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A LEGITTIMA DIFESA 
Premetto un'osservazione, a scanso 

di equivoci. Non è mio intendimento 
di rispondere all'articolista del Cor­
riere Veneto, ma vo' soltanto sdebitarmi 
col pubblico, e somministrargli alcune 
prove per metterlo in condizione di 
giudicare tra lui e me; non reputando ! 
nò decoroso né opportuno continuure 
la lotta coli'egiegio articolista, se pri­
ma io non sappia chi mi stia vera-
nenie di fronte, e se un solo indivi­
duo o più. 

Potrei dire che questa lotta è stata 
condotta slealmente: mi limiterò a os­
servare the le condizioni dei combat­
tenti non sono pari, lo combatto a vi­
siera alzata, e invece l'articolisti del 
Corriere si cela tuttavia sotto lo scudo 
dell'anonimo, o se più vuoisi getta il 
sasso e nasconde la mano-, fors'anche 
mi stende una mano mentre coli'altra 
mi conficca il pugnale nelle reni; e 
alla più disperata ripara all'ombra ìau-
maturga del proto o del gerente. 

£ anche ineguale la lotta perchè 
ineguali le armi, lo non uso di ac­
cennare a fatti senza possederne le 
prove, uè giudicare di cose sulle quali 
non abbia qualche competenza, e se 
accuso è sempre senza ombra di li­
vore o calunnia: ma non sono cotesto 
le armi dell'egregio articolista, a crii 
non importa gran fatto la verità pur 
di mettere in dubbio il merito dell'av­
versario, anche a rischio di essere o 
parere inconseguente. Infatti come ac­
cade, domando io, che pur avendo bla: 
sinaalo il mal vezzo, e sta bene, di 
voler trovare tuffo." brullo e sconveniente 
«A erroneo in una persona, d'altronde 
meritevole, pel solo fatto che è incap-
fata in qualche errore, egli poi, nella 
sua suscettbhà offesa, si faccia ad at­
taccare tutto il mio passato scientifico, 
per ridurmi unicamente alla patte di 
toro portavoce, e per giunta sprolo­
quiando su di un noto adagio legale, 
con si periti di addossarmi l'onere 
della prova? 

È dunque un tentativo di demoli 
tiene che gli è balenato al pensiero 
ODO di quei mille tentativi, a cui pur 
troppo ci ha avvezzato in Italia la di­
sonestà, l'invidia, la insufficienza, e 
che oggimai devono parere la cosa più 
naturale di questo mondo, una specie 
di droga necessaria e. piccante della 
nostra vita sociale. Ma chi è, il ripeto, 
questo esimio articolista? Ed ha egli 
dtnero una sufficiente competenza per 
condarre a termine siffatta opera di 
demolizione? Giù la maschera, per Diol 
e le gli basta l'animo, e se c'è ombra j 
di decoro nelle sue viscere, combatta 
a viso scoperto come combatto io, e 
da solo, senza collaboratori, e allora 
wiìrò se gli debba ancora rispondere, 
0 non anzi ridere della mia dabbenag­
gine per avergli tisposto. 

E temo che sia il caso di ridere. 
Certo nessuna persona competente a-

rebbe osato asserire, come fu asse r i te, 
che la teorica della surrogazione non 
sia campo su cui si possa appiccare 
battaglia con vantaggio reale della 
scienza; perocché, a non dire che nelle 
scienze morali ó difficile che' vi abbia 
questione così risolta da non poter es­

serlo anche meglio da altri, è poi ve­
ramente accertato che la detta teorica 
sia stata svolta per intero? Certame nte 
lo fo, e per opera del Mùhìenbruch è 
altri, quanto al diritto romano: ma si 
persuada l'egregio articolista eh' essa è 
a mala pena sfiorata quanto al diritto 
del medio evo; mentre è appunto nel 
medio evo che vide la luce e ha messo 
salde radici che si protendono fino ai 
di nostri. Per questo riguardo adunque; 

c'è tutto o quasi tutto da Lire; è tutto ! 
un terreno vergine da dissodare, e un 
terreno che può dar buoni frutti. Del > 
resto giacché al mio egreg'o avversa- s 

rio interessa tanto ch'io proclami al­
tamente che la Uorica del Mùhìenbruch j 
era stata insegnata già prima d'ora 
nella nostra Università, non sarò io che 
gli neghi cotesla sodd sfazione. Mi per­
metterò peraltro di esprìmete' il desi­
derio che la persona, a cui allude, sia 
tanto conosciuta nel mondo scientifico 
da poter fare a meno di questo vanto, 
che non mi pare gran merito di sapere 
e insegnare cose che già da 40 e più 
anni appartengono al. dominio della 
scienza. - . . , . . 

Dichiaro poi che se aderisco a dare 
le prove di una competenza scientifica 
che quasi mi è negati, ' il fò molto a 
malincuore,; perchè astrettovi %> viva 
forza, e spero che questa mia relut-
tanza sarà di leggieri compresa. Sia 
il fatto che nei molti anni dacché mi 
trovò in questa città non ho mai dato 
occasione ad alcuno di occuparsi delle 
cose mie, nò ho cercato mai di mettermi 
in evidenza: ma. d'altronde non si è 
neppure avverato il caso che alcuno 
mi provocasse, rispettando quel modesto 
riserbo che io medesimo m'era im­
posto. Ora però che un atto di civile 
indipendenza, quale fu la risposta d e h 
Facoltà, addensò una si fiera tempesta 
sovra il mio capo, e tante suscettività 
si sentirono offese, la cosa cambia 
aspetto. I miei avversari mi attaccano 
in ciò che v'ha di più sacro per un 
uomo che della scienza ha fatto la 
vocazione della sua vita: mi attaccano nel 
mio stesso patrimonio scientifico, ne­
gandomi con inqualificabile leggerezza 
la paternità delle mia idee; e si vor­
rebbe pretendere in buona fede, che 
io lasciassi rapirmi quella che consi­
dero mia proprietà, senza fiatare, senza 
neppure difendermi? E se l'attacco è 
diretto contro il mio nome, come po­
trei respingerlo altrimenti se non par­
lando di me? 

Fu detto ch'io seguo ciecamente e 
in tutto le teorie tedesche, e per iscol-
parmi non ho fatto altro che citare 
alcuui ni mi di illustri tedeschi le cui 
opinioni ho combattute. Fu detto ch'io 

denigro i luminari della nostra scuola 
tanto stimata, e a respingere questa 
assurda calunnia mi sono limitato a 
trascrivere una pagina di un mio li­
bro, che doveva far toccare con mano 
la grande veneraz one in cni tengo 
quei sommi giureconsulti, e come anzi 
io combatta a tntta possa per ristabi­
lire le vecchie tradizioni giuridiche! 
della scuola italiana. Si è ignorato o | 
fatto mostra d'ignorare quali fossero | 
i miei kvori, e allora ho dovuto ci-! 
tarne alcuni, confortandomi colla opi-f 
nione di persone davvero competenti! 
che più d'una volta han fatto buoni 
viso a qualche mia idea. E tutto ciò 
dovrà dirsi immodestia? Ma si chiami" 
pure così, purché si chiamino immo- ! 
desti anche coloro che presentano i ; 
propri titoli per un concorso, perchè 
in nltima analisi c'è un concorso an­
che qui, e più solenne di qualunque 
altro, un cr ncorso dinanzi alla pubblica ; 
opinione, e io non fò che presentare 
i miei titoli. 

Ciò premesso, ecco" le prove. 
Ho detto che qualche mia idea è stata 

accettata dalla scienza, e ho detto male. 
Doveva dire che intere mie opere fu- ' 
rono salutate come un progresso della • 
scienza, e avrei detto cosa che si sa- ( 

rebbe accostata maggiormente alla ve- j 
rità. ] 

E a questo proposito potrei citare : 
l'autorità di molti uomini illustri che 
hanno avuto la pazienza di occuparsi 
delle cose mìe; ma vi lendo essere breve 
non cederò la parola che a pochi, e 
neppure italiani: non già perchè non 
apprezzi altamente l'opinione de' miei 
connazionali quando qusti si chiamano 
Sclopis, Cantò, Villari, D'Ancona, Ro­
tóndi, Serafini, Pepere, La Manila, ' 
Paoli ecc.; ma perchè avendo avuto 
taccia di essere né più né meno che 
un destro banditore di idee germani­
che, è duopò che cerchi la mia difesa 
a quegli stessi scrittori della Germania 
che essendo alla testa del movimento 
scientifico, devono necessariamente co-; 
noscerne le condizioni. 

E farò più. Sceglierò a bella pòsta 
non già un'opera - di diritto italiano, 
dove alla fin fine non è difficile dir 
cose nuove, dacché c'è tutto o quasi tutto 
da fare, ma un'altra di quello stesso 
diritto, in1 cui i tedeschi sono davvero 
maestri, e quindi è p ù malagevole a 
uno straniero di penetrare e farsi ri­
conoscere, vo' dire il diritto germanico. 

Or bene, Lorenzo Stein scriveva a 
proposito della mia opera sugli ordi­
namene economici di Maria Teresa 
pubblicata a Bologna nell'anno 1809: 
s lo sono d'avviso che questa storia 
della legislazione economica sotto Maria 
Teresa sia un vero progresso nella 
scienza »; e l'Inama-Sternegg aggiun­
geva che e il prof. Schupfer ha con 
questa sua opera pagato alla scienza 
tedesca un tributo di cui essa pnò 
andare veramente superba i ; e facendo 
osservare che non v'aveva in tutta la 

letteratura della Germania alcuna operai opere, e vi provvedere anche maggior-? 
che trattasse da un aspetto meramente 
economico e politico il celebre periodo 
del così detto assolutismo illuminato, 
riassumeva brevemente il suo giudizio 
su questo mio lavoro chiamandolo eine 
deutsche Arbeit^ che vuol dire un la­
voro tedesco. 

Ciò quanto alla novità delle cose; 
ma non. basta. Giorni sono io diceva 
francamente di dover molto alla G'éV 
mania in fatto d'idee è più ancora 
in fatto di metodo e di critica; e sii 
potrebbe credere per avventura che 
almeno nel metodo io sia ligio seguace 
di quella scuola. Or bene, neppur ciò 
è vero ; e ne lascierò la dimostrazione 

mente in seguito ; per il' che veda' sa 
con queste idee che,mi frullano,per 
il capo, io possa credere sul serio cha 
un articolo di giornale politico abbia 
veramente tanta forza da aggiungere 
o togliere nulla a quel po'di fama che 
mi han valso, se non* al t ro i l lungo 
studio e il grande amore.";.,.'•',' 

Prof. FRAMC ŜOO SOHUPFSB. ; 

NOSTRA CORRISPONDlNZAi 

i ; Soma, 28 luglio. ' 
Un torinese che attinse da fonte si-1 

cura la notizia ora pubblicata'sui gior­
nali del discorso tenuto dal Re alla' 

al Ficfar, una delle maggiori notaci-; Deputazione provinciale,e alla Giunta,, 
lità scientifiche e uno degli uomini che comunale di Torino mi assicura cha,: 
più rispetto, col quale mi trovavo in i l modo con cui il Re si espresse' 
qualche conflitto d'idee appunto a prò- circa il suo soggiorno in Róma, e, V 
posito del metodo. dispiaceri che gli procuravano le osti-

Devo premettere che L'anno scorso ! i t à e le inciviltà del partito clericale, 
fu tale da attenuare di moltole con-; 
siderazioni di alcun giornale che voi-, > 
lero darvi troppo seria significazione.,, 

Il Re non toccò di quelle particò-
darità se non per mostrarsi contento, 
itti .tutto il resto dell' accoglienza che 
ricéve in Roma, e forse anche per. gin-1 
stifieare la sua adesione ad Un progetto} 
di legge abbastanza radicale per,.'là,y 
soppressione delle corporazioni réli- ( 

giose. ' ,,' ..,.. .:".;''•' '''..',,,. '',',! 
I giornali dell'opposizione cercano , 

pubblicai un lavoro sitile donazioni 
tra vivi nella storia del diritto ita­
liano, e il prof. Ficker, dopo averlo 
chiamato eine bahtibrechende Àrbeit, 
che vuol dire un lavoro che aprellu'rià 
nuova via, o se più vuoisi un lavóro1 

iniziatore, scrive intorno al metodo: 
e Ho letto questa monografìa col olis­
simo interesse in ispecie per ciò che ri­
guarda il metodo. Io sostenni già che 
nello svolgere la storia del diritto in 
Italia si| dovesse procedere ih modo 

alquanto'dIverso,"ma:iÌ presente lavorò S ^ ^ P ^ . ™ " 6 1 ' ^ ^ ^ ^ 1 8 * : 
mi ha del tutto convertito (dunkdus 

. bekehrt) e ora sono convinto' che il me­
t o d o seguitò dallo Schupfer è senza 

altro il più idoneo (durchaus die .•<?»-
gemessemteìst) almeno'pel dominio del 
diritto privato. »— E più sotto: <" 

torale amministrativa in dimostrazione",•; 
politica ed anliminisleriale, Làt Captate : 
affermando che in tutte le liste da essa 
vedute figura il nome di Benedetto 
Cairoti, ne conchiude profetizzando con : 
sicurézza che in meno di un ma» 

rtbbe : cosa assolutamente sbagliata Benedetto Cairoli sarà a capò del go-
che lo Schupfer volesse mantenere una v e r n o d'Italia, cioè della repubblica 
base eoa larga soltanto pei suoi studi sonzogqana. Con questo sistema si tende 
preparatori, restringendosi a ptbbli- --««npif» trasferire la politica gover-
carne il resultato. Io almeno deplorò-! nati» d.1 Parlamento al Corpo,elei-
rei se non ccntinoasse in questo modo; torale amministrativo perche da questo 
anche a rischio di progredire solo len- ; Pas s i a l l a P i a z z a > e l n **«»*>» ar~ 
tamente, o non poter padroneggiare' 
tutta la materia. Alla fin fine il me-j 
todo che egli ha adottato gli permette '. 
di prodursi anche con singole parti 
che formano già da sole un tutto; e per 

rischia di compromettere e rendere» 
impossibile una candidatura che per 
sé stessa sarebbe accettabilissima. 

S. 

ÀTTBHTATO CONTRO IL RE àSEBEO 

quelle ch'egli non intendesse di trat-1 7 r; 
| tare, si troverebbe fórse' altri che vi ; Sul processo relativo all'attentato di 

si accingerebbe dopo che né avesse egli : M a i l r i d ^Impaniai scrive : 
mostrato il metodo.... nò dubito pùnto Continua con grande attivila il pro-
. u ì- IÌ • • i»- J ii I cesso per il, tentato assassinio contro 

checche gli altri giureconsulti della! l e L o r P g ^ F u r o n o
a , . i c e ,u t e d

r
a°, 

giudice gran numero di ctichiarazioni 
e fatte molte indagini. 

Germania: concorreranno in questo mio 
giudizio.» Il quale — soggiungo io —• 
se torna onorìfico a chi l'ha rice­
vuto, ridonda non meno a grande onore 
della lealtà e rettitudine di chi 1' ha 
scritto. 

Ed ora un' nltima osservazione, e 
quésta a proposito della Reclame che 
i miei amici vorrebbero farmi. Si per­
suada l'egregio articolista del Corriere 
Veneto che al mio nome ho provve­
duto io stesso abbastanza senza biso­
gno di amici o di nemici. Yi ho prov­
veduto colle mie lezioni e colle mie 

Sembra che ieri siano stati emessi 
cinque' mandati di ar esto. Circa cin­
quanta persone sono detenute a dispo­
sizione del giudice. Si osserva uu ri­
goroso segreto sull'istruzione, e solo 
possiamo dire per voce pubblica che 
alctìni processati fecero rivelazioni im­
portanti, che gettano molta luce sopra 
l'attentato. 

I giornali repubblicani di Madrid 
Discttssion, Jgwldad, Combate, Bevo-, 
ìucion, Social protestano in nome dal 
loro partito contro l'attentato del 13 
luglio. 
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Come uomini onorati e repnbblicam 
convinti, condanniamo energicamente 
l'assassinio e dichiariamo lealmente 
che se la repubblica non avesse altro 
mezzo che questo per giungere al po­
tere in Spagna, rinuncioremmo com­
pletamente ad essa. 

La Ihwlucion Social scrive: 
Amanti sinceri della Repubblica ed 

avversari della Monarchia e di tutti 
quelli che la rappresentano, intendiamo 
combatterla di fronte ed in lotta franca 
ed aperta; stigmatizzeremo sempre ogni 
attentato che ci disonora ai nostri 
propri occhi ed a quelli del mondo e 
che tanto disdice ai Sentiménti nobili 
e cavallereschi da cui è animato il 
popolo spagnuolo. 

— La G'aceià pubblici una circolare 
di Zorilla ai governatori delle Provincie 
circa il viaggio del Re Amedeo nel 
nord; in esse opportunemente sconsi-
elia,interpretando i.desiderti di S. M.i 
le spèse, sAverctóe,,per.,il. ricevimento 
ufficiale.., "V . '..,,.' •" [,? ,.,„.... .,,, 
1 Scrivono dà Roma 25 alla Gaàsettq 
ài'!'Vènezià; 
*;8f*fav'grkndissimtt'.y'umore a propò-
gitbideii'IàfreMb d'un1 individuo che vi 
ho accennato1'nella mia corrispondenza 
<È(a(fe IJicesiiioheii sia san itole, «he ab­
bia avuto dirette relazionLln, Spagna, 
che fosse uomo di pessimi costumi, e ] ^ 
wdìcèn'dó."A poco a pòco, le menti 
esaltate dai racconti.dei giornali, ar­
rivano fino al punto di scorgere una 
gran trama ordita-a Roma e compiuta 
a Madrid, ag t,dM£fui pigliano 1' aire a 
qdmnieoti ,d'o|oiiffl^WJ*» w.rw! n-3 

!lo,debbo dirvj: per^more del vero 
chft"tó|inénté bay vi, un individuo ar.r 
èistitOv. di cattivi costumi, e che i)»j 
motivo' • dell' arrestò "è perche ; aveva', 
alquanto:assicurasi, sparso notizie in-' 
torno allIaUentaito di Madrid; e anche 
C^l|St|ngjg , ,, ,,-,,,y,f) ,-„., j 

MA dalle indagini,fatte più tardi, e 
dagli iòterrogatorii che questo tale ha, 
sttóo. pare damerò che yi sia 'ben 
pOtib'-'fondamento e'nell'acèusa e nel 
sospetto; isicohèìRon Sarà da":méravi1 

glkre;;se,icostai dovrà, beaiprestoi es-j 
' sereriinesso in libertà-, E debbo, dirvi 

cfié anche: altri indiai, spno ,andati 
pòco a poco' dileguandosi, sicchà dì 
quel tanto ètte a Roma erasi raccolto,' 
non reste spìùi inulta; Ne quésto deve 
far meraviglia; giacché è naturaìeche 
dopo .un fatto .cosi clamoroso come 
IVattenteto•& jfadrid, la !pqH?ia, si, 
metta in gran mòto é raccolga subite 
tutto quello che può interessare il buon 
andamentoi della 'giustiziai Sono 'per­
suaso-, anzi i che i nnove e. diligenti iipra-ì: 
thjbejsarannn.•.fa^te, ej.poss^i.agginn-
gerri.'.cbe, le.polizè,di. Rpma.wdi, Pa­

ri!?, di Londra e tfi Madrid sono, in, 
continua Corrispondènza' telegràfica'. 

Del rimanente, le notizie giunte dàlia 
Spagna sona abbastanza buone]' e que­
sto pire , assicurato vioramaiji iche. 46 co­
raggio dimostrato dal.Re ha fatto gran 
sensóè suscìtetà'J'ammirazione del po­
polo' spàgnublo'. ' - . ' . . , 

— VEsjpiigìte Nóiivelli,scrive: , 
Se 'sòfao'vèVe le informazioni che ab­

biamo aitiate' da btìòria fonte, Madrid 
sarebbe, scampata -: da" un ! grandissimo' 
pericolo; alcunii individui;:crediamo io 
piccolo numero, vorrebbero Imitare, 
nella Capitafe l della Spagna la Comune, 
di Parigi. Li morte del Re doveva es­
sere il segnale dell' incendiò e del sac­
cheggio. 11 progetto consisteva Dell'as­
sassinare., nei primi momenti -tatti gli 
uomini politici che ebbero parte im­
portante nei ministeri passati, e per­
sino i ministri e le persone influenti 
del partito radicale.' '--•'."••H ' -

ti complotta 'doveva Scoppiare1 Wà il 
2̂> « : il 30 del' presente mese. 

-i-cTutti i; giornali'di Madrid'; menò 
' i i radicali, censurano la condotta del 

sig. Mata, governatore della città, tac­
ciandolo, i di negligenza- e tirascuranzà 
nel prevenire L'attentato'. Duo dì questi 
gioroalidice:: " ' " " J ; • •••-'::';' ••' 

E*'generale' l'indignazióne' contro il 
sig.-Màtà. •', , 

LVsuà condotti ih questa occasione 
è state tanto strana che ha eclissate 
le glorie del sig. Rojo Arias quando fu 
assassinato il generale Prjm. .']. 

Il1'sig. Mata ignorava; quale è la mis­
sione' 'dell Autorità, 'quando-, si accon­
tentò; sadécdo che il delitto, stava per 

commettersi, di starsene dietro la car­
rozza di S. M. 

Questo atto, e l'arresto degli assas­
sini quando ebbero sparato, furono 
tutte le precauzioni'prese dall'Autorità. 

Se'prevàle-'siffatto sistenia, preventi­
vo,1 là vita dèi galantuomini si vedrà 
continuamente esposta nella Spagna. 

— Frammezzo alle notizie che ri­
guardano l'attentato, VUniversal scrive 
quanto segue: • '"' : & 

Soltanto i signori Rispa e Cordoba 
coÈtinuànò ad appartenere alla reda­
zione del Combate. Tutti gli altri re­
dattori, secondo quanto ci dicono, si 
sono separati da quel giornale. 

: 'L ' opitliohé' che' il delitto commesso 
nella via dell'Arenai è òpera di Un 
partito, si-diffonde e si generalizza. 
Oggi noi siamo semplici cronisti di 
ciò che sudcede nei circoli politici e 
privati ; per ciò non azzardiamo osser­
vazioni, che sono, sempre igravi; e;;màg-
giormente in queste .circostanze. ,> 
j — $é\piaripàÌSaragozza leggiamo : 
! "Stanòtte, alla.stessa or,a, poco, p ù 
poco' mefid, che' si tentava alla v'na 
diei Reali, si tentava in Saragozza di 
incendiare imbellissimo 'quartiere d'ar­
tiglieria,, dove ni! signor ^governatóre 
passò gran parte della notte. : , 

Sarà un caso?., ," V ' 

COuRlSPliDENZl DELLA PROVINCIA 

Ci simonqda. Casalserugo: ' •'"'" 
La sera del 26 corr. alle ore 9, svi-

luppavasi nei pressi di Casalserugo in 
prossimità alla casa, di' certi Canova 
affiitanzieri dei signóri GuartìiéH un 
incendio ad un cosi detto cavagnone 
(per usare del termine cam'pagnnolój 
di frumento ^accolto, che dovea all'in1. 
domani venire trebbiato. 

In sulle prime,l'incendio avea prèso 
proporzioni spaventevoli, parche a con­
tatto del fuoco stavano altri, due cava-
gooD.1ilpiù voluminosi del primo, e, 
minacciava le, case Stesse, se un dolce 
zeffiro ne avesse aumentate le fiamme! 

Volle fortuna, che il fuoco appiccasse 
in quell' ora in cui tutti: i, contadini 
dèi dintorno erano pur anco alzati,'« 
poterono,col concorso loro isolare l'In*» 
cenalo. j u , .,.,•,'.;.'. ; ': % " 

Un primo scopo si era quello di 
tagliar fuori dal pericolo gii altri due 
cavagnpni vicini perchè una piccola 
scintilla avrebbe bastato per rendere 
lo spettacolo straziante. In un batter 
d'occhio quasi per.incanto, furono tra-' 
sportate quelle faglie di frumento, è 
si gòtècpsi yincsp.il pericolò,-restando 
«''preda.alle fiamme il primo solo, i 
' 11 fuoco, cova,va, nell'interno,-.e bi-* 
sogbjaVà tenerlo riupitfi, a forza d'acqua' 
che in quel plinto arrivava per cura 
di'alcuni disposti in catena. 
ii II .fuòco cessava alle ore 1 antimi 
dei'^r ;;;;;;;' ;.,„ 
. rjpn si hanno a deplorare alcune' 
vittime umane. Il danno si fa ascendere 
a circa moggi ') 5 di grano. Tutti in 
generale, si distinsero, ma meritano' 
speciale encomio i signori Antonio Lu-
nerdi, gastaldo. dei signori Da Zara, che 
assunse la dilezione dell' ópera'ziotiè,' 
il giovine Luigi Masiero, che ardito) 
saliva sopra una, scala con pericolo 
imminente gettando acqua a perpendi­
colo; certo Vincenzo Zattin o molli 
altri polla destrezza nel trasportò del-' 
l'acqua occórrente. ,,, , '. • 

" Non si contsèpno le cause di qué­
sto, disastro. . 

dannati ai lavori forzati a vita fuggito 
dalle carceri di Pescara, è morto questa 
notte nella montagna di Chiarino, in." se 
guito a;cònflitto Colla forza pubbfellba. 

ANCONA,'28. -^, Pure per tele|ràfo 
si annuncia dà Ancona allo stéàso gior­
nale l'arrèsto imp'oriantissimó di Co­
stantino Piccinini, noto e audace malfat­
tore, condannato in contumacia a tren-
t'anni .di lavori forzati per parécchie 
grassazioni, eseguito nella notte.scorsa 
nel territorio di Tomba dai carabinieri 
di Sinigallia e di Ripe;- comandati dal 
loro luogotenente. " ,. . . . ., 

ÙEGGIO, di Calabria 2S'.'— Le elez'io'-
ni amministrative sono riuscite in senso 
liberale. '••'•••' ' '•' '• " 

GENOVA, 22. — Nella Gazzella di Ge­
nova si legge: 

Mercè indagini praticate con accortezza 
e perseveranza dalla nostra questura, si 
giunse ad aver sic'ure-'traccè del furto 
di lire 68,800'comrfies'so alla'''cassa'di 
Sconto. Circa 80 mila lire'furono ritro­
vate presso.-un cognato: ed una'cbgnata1 

dell'individuo, prevenuto di-questo furto. 
Non occorre, dire, che il .cognato"e la 
cognata vennero arrestati. Evvi tutta la 
probabilità di ricuperare presto il resto 
dèlia sómma'derubata. . 
''•'^ '2S' Leg'gésl héVSfpvimento: 
• • La* .p'a'rfenzà della1 Garibaldi, su cui 

prenderà imbarco''il giovine (luca di Ge­
nova' è imminente. To'cchérà hel'ilagg'io 
lontanisàime ;regioni e' si^offèriÀera'sè' 
pralutto nelle acqutì'sud americane. Por 
qualche tempo-,farà parte delia stazione) 
navale del ;Plata, la quale tiene come sì 
sa, alternativamente le, su? navi a Buenos 
Àyres'e Montevideo., ,; ,(, , ..,. 

MILANO','28.'-f-Scrivono, al Conte]Ga3 

vouf che l'aiìnunzio della determinazio-
n'è'prèsa dalla" principessa Clotilde,, di 
passare alcun'i mési in quésta città , è 
stato accòlto con ' moltissima soddisfa­
zione' : 

nuovo Ministero ha dichiarato non vo- Olnrdino deW/bttefji-ia. — ere-
leré esercitare, influenza' alcuna nelle diamo che dal giorno della sua apertura 
eleilonl'Ésso dpsid'erà clie riet' le'vie ! il giardino, dell'Allegria non sia mai 
legali trionfino' i prinèipii del partito. 

CRONICA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

d u a r d t e mmilelpal i . — A voler 
esser giusti bisogna riconoscere che le' 
Guàrdie municipali, dato il lóro numero' 
limitatissimo 'prestano uri servizio' assai 
diligente ed' eftìcacét e contribuiscono 
in jiarticolarltà" coi tlórò modi urbani e 
concilianti a' ricomp'o'rre molti dissidii, 
tanto facili, anche per leggeri motivi,-
fra la gente del popolo. , . -

Ma talunq si aspetta dalle Guardie 
municipali dei miracoli, che non posso-

|stato. epsì fiorito come ieri sera. È fa­
cile''inaòyinarlo quando si pensa che vi 

' concorsero circa ottocento signore. In 
complesso si può calcolare sopra un 
migliaio e mezzo di biglietti; e.difatti ci 
siamo accorti che il Giardino era pic­
colo, perchè in certi, momenti non si 
poteva transitare pei viali. 
' I giuochi svariati, l'estrazione dei 
numeri pei quaranti ventagli, i concerti 
della banda cittadina e i fuochi, intrat­
tennero il pubblico piacevolmente; ma 
noli crediamo farUorto a nessuno affer­
mando che il più bello della serata 
consisteva nel vedere quella magnifica 
raccolta di cittadini, fra i quali si può 
dire che brillava tutto il flore della 

no fare; quello per esempio di trovarsi gioventù" .padovana. ' 
dappertutto;' cominciando ;dallé jSiazze e Màìg à̂dóMl1 caidrsoffo'éan'fe 'ab'biamo 
dalle contrade'principali fino agli'estre- trascorso invero, alcune, or? assai .liete, 
mi punti delia'Città.' Q « ciò è' 'imp'ossi- ' fj^ìagti, '_:'Neìl'Estrazione,dei, ven-
bile, a meno che tó guardie còtrunef- tagil"avvenuta ieri"» seri' nel Giardino 
fettivo di 30 [compresi-i'graduali,''"non' iatklUma non ftiròno ricuperiti i p,re-
riescano a fare il miracolo di:S;Atìtónio: „ii pòftìiili'i nliriî ri'8Ò2,;317','6&7', 1Ó8, 
Se si calcolano gli, eventuali-posti''Va.' EJ3e",''8Ì6,"lS,'881 e'ftò', c'hè sì'trovino 
canti, gli .ammalati,- e il servizio' di quar- a disposizióne 'delle geritili yincftrlci nel-

l'offleiò' della Società dell'Allegria' è'Be-
neflcenza, .sopra il"caffè della:Fériicè1" 
Piano dalle óre 3.alle 5 ,.pòm.' Brio al 
31 correpte. . ,. ; 

Oijrjelti. trovati. — Presso il, isignor < 
Vespasiano torresan in Giardin&jlflllAl-
teoria trovatisi depositatagli. ,oggetti, se­
guènti rinvenuti ieri a,s,era.,,, i( ,, 

Bue' hiàntiglieuè,''un ventaglio, un 

tiere, perché qualcuno vi si deve sempre 
trovare per ogni richiesta, e assai se si 
avrà un servizio attivo dì 22 Guardie.,È 
siìtficielite quésto numero' ad un abitato 
cosi vasto' bótiié quèllo'di'Pàdova e con 
tatittf tnoviménto' 'di'pe'rsòhe f ' 

D'altronde 'riòi ét'es'si 'non abbiamo 
ntai i tralasciato di redarguire lé'Guardie 
tutte le volte, e furoiìb rare véraìhèH'tè,' 
in cui :ci ipar.ve.,che'il loro 'sei'Vlziò''fosse i:M^oìèìW, un'1Vguàn£o nuovo, e 'un b'ra 
fiacco eidisaltento^macolpro'c'ìie lìàftrio 'cioìett'o dì"ìòiiiaiò.' •'*'V1 "'• ''• 
lariià facililà di censurarne l'operato, t 'Alida —-'K'n'corà stasera e domani, 

lantmnattHmm 

NOTIZIE ESTERE ' 
'. i — u r i — • • : ' ' 

FKANClA; 23. —'Si legge hell'Or<W: 
Gli attacchi contro i militari si mol­

tiplicano .in proporzioni irritanti. Un'ca* 
porale del 10° (li l.ipe.a.,0 stato: assalito 
da uh individuo qhe. fuggiva,dopo aver-
gii'infèrito alcuni colpi. Anche un gpll-j 
datò' dèi 'Ì0° ' e statò egualmente colpito. 
Infine HO sergente in servizio è, stato 
att'aciialo da' uba 'fòlla di duecento .'per-
soh'è; gli' strapparono le "spalline" e la 
sciabola e' ló!v ròvòsciarorio à fùria di 

si "sono Tifai occupati ad esaminare se­
bi coedizione fatta'alle Guardie^ sia rap-

'porti) allò' stipendiò che ali'Wvenire, di 
esse,'- còrasÀbnOà veramente ai servizio 
pesantissimo' che se' ne pretende, e cne 
in.fatt0''iò' imiispens'àbilè' per " tutelare 
l'osservanza dei regolamenti riViinicipali? 

Noi crediamo che 'p'ó'clliésimi abbiano 
fatto quésto esame, 'dal' qViafè" risufte-
rebbe.elie le nostre-Guardie non" solo 
sono scarse di numero rimpetto all'am­
piezza e ai bisogni .della città, ma sono 
anche nialè retribuite, a paragone delle 
Gu'ardie di'àiirfe città e specialmente, di 

pol'cl resterà soltanto la mémoriadella 
stupenda, stagione'teatrale che abbiamo 
passata quest'anno.. : . ; .. i 
. Nop lase.iaino.ci,dunque sfuggire l'oc­
casione di queste,due,sevq: ol,tre.al de­
siderio di sentire ijn' altra, volta la^mu-
sica dell' Aida; ci richiami ai teatro una 
specie di sentimento di. riconoscenza pei 

'cantatiti,"per l'orchestra, per tutti'c'ploro 
' che sono coricorsTa combinare tino spel-
l'tacòlo "così bello:. 
' Andiamo a'chiudere là stagione con 
un battimani e con: un bravi,' di cuoreI 

KesielM»*»' — Avevamo appena 
scritte, .queste,; parole, .sullMidn. che ci isnezia! Se si consideri poi che il per-

Boriale delle1 Gu'araié' non può èssere som- yenne eonjunipflta,, come sicura, la 
posto'di gente'idiotà, che'tutti 'gìfad- guente b.^la, notizia:,,, , ,'„ „, 

adesione di tutti 

24, — Il rapporto'dellà Gomriiissio 
ne sui cpntratti conchiusi dal Gover­
no di,Bordeaux, per, forniture militari, 
'teriiaina dichiarando la:respqnsahilità di' 
Gambétta, e, infliggendo,.un. biasimò,, a 
'Naquèt'j.'suò"amico e principale, agente 
in'a'ffari, ' ' ,.' ,. ' , < . 
' Cento batterie di cannoni sono state 
pagaie il doppio del loro valore. 

—'Leggfesnìel GoHsiiliUionne! • '." 
, Gli'.accordi ;frà'lè autorità tedesche e 
le autorità "frincesi circa 10 sgombero 

detti a quel Corpo devono saper leggere Mercé'.la .cortese 
.e scrivere;'faré-'quàlchè-rapportò,' è'clie priin^rii'artisit dìc.antq'la recita, a scopo 
il più-delle volte parecchi 'barino"pVèf- "eli tefieffolnza, cne"aSveva'avèr luogo 
stato un.servlziò militare OnOratissimo, !giovédi'"uÌli'mó' scórso, si darà invece 
risulterà „tanto.jpiù?ievidénte l'inferiorità .''biariédì io 'corrènte.'" '' ; 

della loro co,ndizione;paragonata,a quella 
• clie'si, meritano., ,. „:.,.:,! i',' ' ::i.. ,': 
i ; :Lo stipendio di una nostra Guardia: 
• municipale è di lire it, 821,28 anpue, 
senz'àitrl'prqyenti, e sènjs,' àìc,un .diritto, 

I a pensióne; con che deve pur sottostare 
, id una forte ritenuta pel Vestiario. 
| : La 'Guardia municipale ili Venezia è 

divisalo due classi; ' • " " " " 
,| . I'«lasse, stipendio1' . . :. It. L,. iOÙO 

' NOTIZIE ITALIANE 
.- .: j , ; - : : - - - • • - ' '• H * ' ! u ' 

BOMA, 28. — Oggi, si è radunata al 
ministero di finanza la commissione pei 
magazzini' generali di Messina., :, : 

.{Opinione) 
. 'AQUILA, 28. —' fèlegrafano all' Opi­
nione da Aquila] che Sai valore, Ló.Uo-
carràò'da Tornimpàrie,,;uiio dèi con-

2 a » »Ì »' 9Òtf 
[dei due dipartimenti dèlia Marna e dèi-'! „ , , . '.',. '.''"" ' ' ' . " . i ; 
K ì. .« ', n*- • ii . •><•>> entrambi con "diritto a pensione. • •' 
11 alta Marna, furono OMciaMmte sotto-' i n„ „.,„„,„ „„„ n » p , „„i 
scritti ieri l'altro , , | , Da, questo semplice confronto apparel 

ranmtMBDi QO r- r. j - : c l i e l a nostra Guardia è per lo stipendio! 
INGHILTERRA, 23. — La Camera dei' ,„„,!„,„ 1 ; : i• Vi j - o. . j -r . i . ' - ' i . • . •• .. i! ,1 trattata peggio di quella,di 2" classe di'.' Comuni ha respinto il progetto per Ila* »w-.,y .'-"'• "Wv ••,, ' jvS 

, ,. ni i. , , - w u • • "• »rv r , Venezia, e vi ha poi lenorme differenza 
bolizione della pena,di mo,rte con voti,'>'- m/JrAi» r-,-i^rr.i ?}%$%» B4ws»»w 
167 contro'84. Gli] .abolizionisti tornano 
làllà'càrica,,,ad ogni 'se^àiojw, senza la­
sciarsi impórre dalle frequènti ripulse. 
La Càmera óei'ò non 'dà mai un gran, 
numero di'.vóti'in"favóre aeivabofizio*- ! 
ne,'e gli abolizionisti, sonò sempre'"in 
una minoranz.a tiiolto esigua Ih In'gtììl- '; 
terra non credono ancora la "grande 
Questione matura, ,'•: ' ' " ì'j 
! MESSICO, .(tiglio. — Notizie dal Mes- ! 
àico ^Pjii.unciano che è, morto, diuapo-.l 
plessià il celebre presidente ,di. quella; 
Repubblica, Juar'ez. Lo sostituisce in,t,e- i 
rinalmente ii sig'. Tijà'dà, presidente, tì^lla ' 
corte suprema di giustizia. La morte , 
dell'antagonista di Massirniiranp d'Austria : 
è confermata ' ulficiàlm'eritfe dà Nuova ' 
Yorck. ' ; ' " • ' " ' " '," "."•' ' ' ' ' " 

,, SPAGNA, 22, — il'Gomitato centrale 
repubblicano in apposito manifesto invita 
il partito a recarsi alle urne, poiché' il 

fa' suo' dannò di non ayerp alcun diruto 
I a pensione.' ' ." J. ,' .-, 
I Per quanto' sia vivo il sentimento del. 
: doyere nelle Guardie, come si può sup-" 
: porèche non Sentano vìvo il rammaricò 
I di vedersi abbandonate per 'l'avvenire,' 
: forse .dopo,.un servizio' z'elarité'ed òhó-
: rato di'molti anni? Non eà temersi elite' 
.i i migliori, se ine distolgano.cercando ali 
| trove,unQ stipendio jpeno scarsój e 'ba­
stevole almeno all' incarimeiito sempre 
; crescente àsi yiveri,,e una posizione olle 
.lì' rassicuri, nella loro vecchiaia;? 

1 Sottoponiamo.quéste,consider.azioni a 
colorò'clié sono preposti alio, cose , co-, ] 
munali, il cui buon andamento'è àjjldato 
all'idoneità' fli lutti gli agènti dai'primo 
fjno all'ultimo gradino 'della scala', fé le' 
riassumiamo propòriondó:l'aurn'entA deità 
forza numerica'delle tìùàrdioi rión che 
del loro iStipendio; e sopratutlo amrnet-
tendo par esse il diritto a pensione. 

Cafirè. dtng^ian. — Perchè son fi-
riiti i.padjiv'e'stari'per chiudersi anche 
i battenti del Teatro Nuovo, non è detto 
che..tlobbiamOi.rinunziare, ad. pgiii sol-
lievq,,;pas3ando,.,CQnieM suol dire, dalla 
yita, alla morte. Anzi, pensato,il, .clamore 
^ei gran,d,i .spaisi, è, bene, predisporli 
con più "modesti, mĵ  geniali Ritrovi,, alle 

IJjiìti'e, tranquille scampasnaté, d'autunno 
sui colli.' ; , ,• ,, 

Il Caffi Ga'ggian vuole aiutarci in que­
sto-periodo di'transizióne, er a tal uopo 
ha preparato anche per lunedì sera (29), 
dalle Ore 8 alle lly un trattenimento di 
fuochi àrtifiziali; alternati còlle,armonie 
ideila, banda, .cittadina.. ; ..., •,..,, .. 
la Questa yo^a i fuochi non lascieranno 
luogo a jiemjr^j alcup jp«o,qyeniente, 
perchè tolti già, i, pajchi dest̂ naji : alle 
corse) resta ,.Jibè,ro, tulio lo",, spazio ..da-
yantì àicàffe ; per modo qhe incendiandosi 
gli àriinzii "pirotècnici molto più al largo, 
le nostre belle ripn"tèmér'anrió più l'in 
sullo-tìi qualche scintilla'sulle'aeree 
Vesti, né le ' orecchie delicate ' patiranno 
Io scoppio 'troppò"'vicino 'del petardi. 
' Speriamo .che' lunedì séra' il caffè 
venga,rallegrato da..molto concorso,; e 
il Proprietario, .che, malgrado,!!insolita 
spesa per approntare, il.,divertimento, 
4òmm|ni|tr^ i,genqriaprozzi.ordinari. 
si farà coraggio per, ritenijare, .altre volle 
la .prova, ..,.'. ' , . '., ,. 
:, Métuie nil l l tari . — Con R.. De­
creto. 18 maggio^ 1872, .Ponzone, cava-
lier ' Giacomo, luogotenente colonnello 

; di fanteria, 'già comandante il Distretto 
I di Padova, fu avocato dall' impiego. 
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.( C o c c h i e r e o s t i n a t o . Alle ore 3 lj2 j e la simpatia dimostrategli dalla gran sce tutto: un economista di professione 
pom. d'oggi suiicesseun fatto che prò- I maggioranza dei cittadini M padovani! avrebbe studiatoipiù di propoaito sia la 
dusse del rumore. ,-, . l e dalle,,. Autorità preposte a quella , influenza delle teorie mercantili e fisio-

jì La carrozza .della famiglia M..... s'era ' città 'eProvincia, ,a, persuadere,tutti,ge^ Scratiche sui principii della pubblica a-
!jfermata: al' crocevia del Gallo, mentre.,; perai mente che là scelta fotta di luKa f.zienda, e sia il contraccolpo che la pra-
'qualouno n ' e r a disceso per entrare in.,, fondatore eregolatore del nuovo Isti-: 'tic'àjesercitò sulla teoria; ma ciò non sce-' 
un negoziò. ! j'tuto pei ''vagabóndi, non poteva essere imftvmeflomamente-iil merito dell'autore 

ia.g.uardia municipale di piantone in. né più, prudente, né più opportuna ,.e cidiiiàverci pers.il primo'rivelato .tutto il 
smel puntos i avvicinò al Cocchière ih- sicura. '• , , . , ,, ,„ , , '.;,.,.., ! 
vitandolo a muoversi di là, èssendo in.) -,' P r o g r a m m a del Concerto al Caffè 

quel punto vietata la fermativa ai ruo 
,'iabili, • . ' . 

Il cocchiere rispose ch'egli obbedivo . 

Vittoria : 
1. G, Verdi. Duetto nelVAUila. 
2. E. Marietti. Polka. ì Gatti. 

La Gazzetta Officiale ? rinunzia, che 
il Prefetto'ili Nàpoli marchese d'Af­
fitto è morto .stamane per attacco di 
appoplessia. 

soltanto, agli.ordini dei suoi padroni, e1 3Ì-& Verdi. Cavattina nell'Attila. 
,ehe perciò non si sarebbe mosso. ;.| *• » 'Volte, / Masnadieri. 
', La guardia concerà di suo, diritto e,; S. .,.'» • .Duetto nei Lombardi. ì 
dovere insisteva, ed essendone soprav- fi- N- N : Mozurka. Album, , ] 
venata un'altra, ripètendo lo stesso or-, 7- N- N. Polka. La calma. ; 

lo lascìasseso stare, *.. che, §e si fossero- SOM vari fpejtfi-.jijsolo Forte-Piano. • 
avvicinate si sarebbe,fatta iràgioiW colte !&.-F«tf«?«WW» dei pea i che la m f 
frusta. , , , • ,...,., s , ; 

\ Tanto più, e con ragione, insistendo 
le Guardie, d^chiar.àrprió a i cocchiere 
che se non ubbidiva,, lo avrebbero ti­
fato giù di cassetto; ed essendoglisi 
difatti'approssimate, il cocchiere voltò 
la frusta,, e col •manico diede sul viso 
a una delle,Guardie un colpo così fòrte, 
che dalla ferita grpndaya, sangue,., ;.„, 
; Ciononpertanto. ìé Guardie trascina­

rono giù quell'ostinato, elle tenendo tut­
tora .Strette le redini,.non,le abbando­
nava, finché tagliate da qualcuno degli 
astanti, gliene,restò una parte .fra le 
it)ani, é;i cavalli rimasero, in custodia 

sica del 27° reggimento, suonerà domani, 
28, in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 61(2 alle 8.1 [2. ;; -, 
,1. Marcia., ;• M.t > Maltiozzj 
2. Sinfonia, Fausta. "*.""• Dqnizz. j 
3. Valzer, Principe Umberto. » Vannuoì 
4. Concerto,(bómbardino). La- • :" : • lì 

. eresia Borgia,- , • '••'•• Valle . 
5. Mazurka. ... », ,sGjozza '; 
6,'Cariib'vale di Venezia., , • Bassi. . 
1. Preghiera e Rondoletto. Vìr* ìih . < 
, . (ima, ,,•:»,,;,!,....:.,:•.->„ »;•;.; ,• Mercad. i 

8.'B&Jka. »» •ftaja1 ( 
C h i a v e t r o v a t a . —, Stamane fu teo-

giro delle idee dominanti della arami-
nistrazione eudemonistica, e ciò con una 
esposizione prammatica' appoggiata alla 
cognizione quasi completa di tutti gli 
atti pubblici (Leggi, Ordinanze e Re-
scritti).;; r f'f <• '$ ; ì "' •" ! : ; • ••' \ 

«Nella introduzione dell'opera trov|a-.; 
nie approfonditi con molto spirito i.cqn- ' 
cettidello Stato è dell'amministrazione 
e-.tracciato lo sviluppo storicó'del ntodo 
.col quale furono intesi i suoi ; fini e. le 
sue attività; dopo.di che si passa nel 
(primo capitolo a trattare della difesa 
del possesso economico, sia contro1 le 
usurpazioni deliberate, sia contro i pe­
ricoli; .accidentali;- e nel secondo è 
.svplta l'amministrazione dei singoli ra­
mi dell'enonomia nazionale :< agricoltura, 
coltivaàione | a a s boschi, 'orti > esérarttive. 
mestieri, industria 'è commercio, a cui 
tien-H dietro' < una spedale'"•trattazione ' 
della espropriazione; delle comunicazioni 
e dell'ordinamentp3del;denaro e del cre­
dito. L'opera di, Maria Teresa, dice l'au­
tore nella cónchiusione, era, figlia, legitj. 
timà tie^suoi.tempi: era l'incarnazióne 
dell'idea dell'eùdémoniémò. — Facciamo 

'DISPÀCCI TELEGRAFICI 
"j •", {AGENZIA STEFANI)' :l ] 

PEST, 26. -U Deak e ammtlato : 
il suo sialo peggiora. - >' : 

ATENE, 28. — La Camera approvò 
il bilancio del 1872 quindi aggióroossi. 

^FFrYIi&iì'' , ! 
•ffeatr» Nuovo . — Rappresentazione 

dell 'Operi AIDA del maestro' 
— Q r e 9 . ; iti ••-.. <W>JÌ sii» 

Verdi 

Bartolomeo Moschin gererite-respons. 

""" i\)r 

vata sulla pùbblica via una chiave;,chej voGi-pterchè: il- chiaro quaidro òhe l'autore 

materiali da costruzione naturali 
:' è mariifatturàti : 

Autorizz, con R. Decretò il giugno 1872 

SEDE. SOCIALE IN. ROM A. ' {' ; 
Via'in Aroion» n. 77 

CAPITALE SOCIALE vi 
di 4,«U0,0u<» di Liro italiane ; , 

diviso in 10,000 azioni di L. S50 cadauna 
della quali si eméttono,4,000 sole. !.' 

al prezzo fisso di L. 250 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

dS' 'cUerierè,"mentr e7'altro 'vern7trà- ',:^nne-.depositata', al nostro uffizio dove ci haimèsSo dinanzi Ì 0 òcchi t rot l A 
. , „ , ^. . . •-.,'-• Chi I nn nprnn la nnlrn ninnnorfirlft tifo. Sun pnrtmmliBlA: in nnfi ,oDn/*,iw«rtn .Ali dotto al Palazzo Municipale. 

Così stando le cose,noi non possiamo 
che approvare, l'operato delle [Guardie] 
perché la legge dev'essere uguale, per 
tutti. . , . . . ,, ,, , ,, ,, 

Un, b r a v o v e t t u r a l e . — tóri dopo 
pranzo, jverso ,le ore. sette, -vicino a 
S. Daniele, la cittadina -di piazza por­
tante U N . ,66, riusciva, pòn proprio 
danno, e gittando a,terra, il.càvallo per 
fermarlo sul,punto,, a salvare u n bam­
bino .che voleva „transi,tare la, strada. :. 

Come non.possiamo a meno di rac­
comandare ai genitori, o a chi per essi 
una maggiore sorveglianza sui propri 
figli; mettiamo sptt'occ)iiq a chi .spelta 
l'azione generosa diq'uesio vetturale, che 
veramente lo,merita. . ,,.; ..--:«,-• • . 

I s t i t u t o p e l v a g a b o n d i I n P a -
dqva . Leggiamo nella Gazi, di Vene­
zia. — Buon numero di cittadini, pa­
dovani e le autorità preposte.% ;quéila 

chi l'ha perduta potrà ricuperarla pre-
1 vie le indicazioni opportune. 
j F u r t o e d a r r e s t o . — È Stato ar­

restato dalle Guardie di P. S. un came­
riere di una locanda, il quale aveva ru­
bati alcuni oggetti, al suo padrone.; e 

'.nella ,pe.rquisizioiie fattaci nella .sua.ca-
mera,si ,è .rinvenuta,la,ingentersomma 

! di ,iL. ;i317,,(eb.',egli pretende giustificare 
conie risparmio; del suo guadagno. Sarà 
vero.!, .;,;u f.;;, ', .-,%,•,. ;,,,-.'.- >.:; 

.Ar r e s i» . -7- Spnosi fatti altri tre ar­
resti di poca importanza^ nonché furono 
contestate due contravvenzioni ai pub­
blici esescizii. •; •:••; ., . 
. ' G i u d i z i o d i u n o s c i e n z i a t o t e ­
d e s c o s u l g>rof< Sclunprcr,..-—Nel-
(,' Ofisterreichische OeliOìifiinist, dell' anno 
1870 leggiamo un articolo del prof.- Ina-
ma-Sternegg sull'opera-del' prof: Fran­
cesco Schupfer: Degli ordinamenti eco­
nomici :ìn. jAipsiriai. sotto Maria Teresa. 

suo campimbnto: in una èspòsizioiie: 'ali 
trettanto bene riescila, dell'amministra­
zione dell'imperatore Giuseppe II, e cosi 
se ne aumenti il valore. • 

l i m o l o d e l l o Si tato C i v i l e d i P a r 
dova . ' ' ' 

ballettino del 26 Luglio 1872. 
NASCITE.—Maschi n. 2. Femmine n. 1. 

— ESPOSTI -*> Maschi n. 0. Femmine m 1. 
MORTI.— Perini1 Giovanna fu Giovanni, 

d'anni 81, possidente, nubile. 
Fiscon Ida di Giovanni, d'anni 3. 
Lazzarini Massimiliano < di Giovanni, 

d'anni l e mesi 2. 
, Zennaro Innocente fu Pasquale, d'anni 

40, caffett., coniugato, tutti di. Padova. 
— Neil' Ospitale civile, — Peritò.-RjUat'o 

Maria fu Matteo, d'anni CO, cucitrice, di 
Marano (T.hieOe) coniugata. ,, -,., -. 

Salmin Anna Mariaju Girolamo, d'anni 
5S, domestica di Pàdova,, nubile. 
I Sani .Bortolo fu Giacomo, d'anni 49, 
ballerino di teatro- di Padova, celibe; "'' 
, Vason Valentino fu-Antonio, d'anni 73, 
villico di Mandria, vedovo,, 

città, desiderando di^vere.anchlessi.un ! B o l o S n a Wj W illustre ^tedesco dice: 
Istituto simile .a quello.fondato,in Ve-1 : : * n P r o f Sch.upfep «i.Padova, g,a uno 
nezia dall'abate Coletti, fecero invito tf ' e i n ? s t r ; 1 

cotesto benemerito póstro, concittadino 
di recarsi colà, per sopràintèndere al­
l'impianto dell'Istituto, che a quest'ora 
ha. elementi sicuri, non solo per vivere, 
ma per crescere, assai rigoglioso, 

I buoni risultati ottenuti sinora nel­
l'Istituto di Venezia, sono garanzia, .che 
anche quello di Padova, essendo, Rtjstoj 
sotto là dìpeziene.deljfàbate; Colétti,. darà 
quanto prima i buoni frutti, desiderati. 
Benché i meriti; a (tutti ;00toi:ii.aè!l'àbate 
Coletti non abbiano, d'uopo .di nostre 
parole per essere portati a conoscenza 
deljpubblico, pure dacphè :p§v | ie ̂ jen 
ollarta occasione, ci godei, l'iinìiqip di. ri­
ferire le parole di un dispaccio ministe­
riale, con cui, dopo una visita ufficiale 
dell)ispettore pentraie^ cav,< Torre,,:gli-. 
vengono fatti ben meritati encomii pel 
raggiare andamento dell'Istituto, con e-
semplare carità da lui fondato e diretto! 

L$ parole testuali, • del Jdjspifcqioj-.mi-i 
nisteriale 8 cqrrj ^nèqejn. 4|iP,19)}iS.|( 
soncf le seguenti: 

« L'ispettore centrale che ebbe testò 

* a [visitare l'Istituto maschile', fondato 
' e »%S(9,dal,,feW>m.«to>ftl?ateÉ,M.8tti, 
1 ha manifestato;ial,Miqistero, le ottime 
* impressioni ricevute per, il , regolare 
* suo andamento,per la intelligente di-
' stribuzione dei varii servigi, per là 
' disciplina che.vi:,ò scrupolosamente os-
" servata, nonché per 1',insegnamento 
* tanto delle,arti e mestieri,, comò della 
' musica, congiunta all'elementare,,di-
' segno. » 

valgano la generale riconoscenza dei 
Veneziani verso l'ab. Coletti è i a fiducia 

Nicettò'Bortolo fu;.ÀngeIo, d'anni 84, 
villico di,Monta, coniugato. ./> 

Dal Lin,Benedetto fu Domenico, d'anni 
a professore dell'Università SO, facchino, dì Padova, coniugato. . 

i Fuico Filippoidi Gaetano, d'anni 28, 
facchino, di,Padova, celibe. 

! d'Innsbr-uck) ha con questa sua opera 
comprensiva pagato alla scienza tedesca. 
nel cui' spirito è educato, un tributo, di j 
cui essa può andare veramente superba. ( 

Noi dubitiamo che l'Italia possa vantare , 
un secondo scienziato, che sia in grado,. 
di presentare un lavoro cosi tedesco sulle 
condizioni dell'Austria. Epp.i}.re,reotft?t*J 
opera rioh: ci offre ancora una esatta-
misura di ciò che l'autore può fare. La 
^u,a vocazione è,pev,la.;stòrip idej'jiidirttto, ! 
e per quanto ci consta insegna ora Di- | 
ritto romano in Padova, per il che le , 
presenti; inyestjgazionij, non sono scatu- ( 

rite punto-dalia, .Cenchla immediata dei 
suoi studi, ma sono piuttosto un lavoro : 
accessorio per lui, che egli ha intra- ; 
preso sia per •vjrtù,-.dji1,.5ual(»heJ.flaBsa • 
esterna, o per un bisogno interno, o 
graziò a una speciale inclinazione del-
IJanjmo. • 

• L'opera stessa meritji la nostra piena 
appptì^àjziorfè. Noi npà ile .possediamo 
alcuna che tratti da un aspetto mera­
mente economico e politico il celebre 
periodo ,de( ,qosì -.detto, assolutismo illu­
minato, per quanto .impo.rtaote,..e.,iva|ja-
rtente,degno di studio fosse,un simile 
tema per le forze dei migliori della no-
.stra, nazione. Né Federigo-il grande di 
Prussia, né Maria Tere.sa,nè!GÌuseppedIi 
che sonoi principali rappresentanti del­
l'Eudemonismo nell'amministrazione, so-
np stati assoggettati finora ad un accu­
rato esame con riguardo a questa loro 
importanza per là storia delle idee eco­
nomiche e per quella dell'amministrazio-

OSSERVATORIO ASTRONOMICO ' 

' 'di' Pàdova" 
, S8 tafflio-

l menadi ver* di P»do»» 

Tempo 'Medio di Padova 

Ore -M m. 6 ». l i ; 3 
rompo medio Bl Roma ore 1* m. 8 », 38,4 

; €>»a*irvmet»tU ae«#«a><*«>l«eje(eAc '-
esefoitii ,»U'»ltes«« idi n : 17 dui molo, 
, di ita. 30,7 d«l livello medio de! mure 

<«*@ luglio 

Barometro n 0*— mlll. 
termometro «entigr. 
fèiu.del T»p, aaa.mil  
Umidità relativa . . . 
Diré'nóàe' del vento' . 
Stato del aiolo , . , , ,. 

Dal metzodi del 26 al mezzodì ilei 27 
; t: '3,*mparatn.ra"HUftsimà -*• -f'35i»5' 

« miniiaa — -f- 23,°2 

Ore Ore Ore 
»P-

758.8 
+28,0 
li,fi 

ESE1 

758.7 
-f.31.3 
18,38 
55 

SE 1 

760,0 
+27U 
18,74 
.70 

8w 1" 
aer. quasi 

ser. 
«or. 

D o n A u g u s t o d e l p r i n c i p i SS-us-
p o l l , deputato al Parlamento Naz. 

Cav. ingegnere Kralgl T r e v e l l l u l , 
direttore generale della Società' Edift-
catriee Italiana. 

Ingegnere L e o p o l d o S l t r o t t l , inge­
gnere capo della Impresa Salamanca. 

Cav. F r a n c e s c o . S l a t t i , pròf.idi; Chi­
mica nella R. Uui versi là, di Roma. , 

Cav. ingegnere C r a n e e s o o P o r r à , 
consigliere delegato delle SocietàiMe-
tallurgica. Perseveranza, h ti - . 

HHcnottl C a r l o , . intraprenditore di 
Opere pubbliche. ••' Jl- • ' t 

Cav. A n g i o l o F e d e r i g o L e v i , mem- 1 
bro del Consiglio direttivo della 
Banca Toscana-,,, , , - , , ... ' • 

Cav. R a f f a e l e S e o g n a m l g l l » , intra­
prenditore di Opere pubbliche: :i.-' 

Cav. ing. G i u s e p p e C o l o m b o , prò 
fessore di- Meccanica industriale.- ' 

Comm. e i a e o m o I t a t t a z x t , ammi­
nistratore della Banca di Credito/Ita­
liano. 

Cav. ing. L o r e n z o P a r o d i , ingegnere :] 
delle Miniere. 

disegno, per massi artifliiali d'ogni for­
ma e misara, solvibili alle ordinarie co­
struzioni,,alla dooorfcziooi,,ailmttrolapisdi 
eco Con qnesto rocnta oU'ema di oni 
la Società si aaiicurò la esoUuiva pri­
vativa par tutta • Italia ' mediante rego­
lare contratto con l'inventore sig. Gin-
noli, diveotalfscf'e ed attuati le davvero < 
in brevissimo tompo ,la eistruzione di 
'alloggi pei,quali si preoepnpa,itanto 1,11 
mflniolplo ed ha In anlwo |di eonoader» 
vantaggi di ogni,sorto., B la direzione 
dello stabilimento sarà affidata Ktlo s t a so 
Signor Qiaooli,, la uni; cuoraipersonale e 
pure legalmente garantita per 10tanni 
alla Società. . , . , .. 

Ili1 vicinanza del Tevsre allo stabili­
mento soolale renderai faotb ed,,eoono-
mico il trasporto dei mituriali laterizi 
verso molti pu-iti di Hoian, e massimo 
Verso il nuovo quèrtù re djlTestaooio di 
cui è prossima la,costruzióne., . . , ' 

L'a-jquisto di questi terreni fatto dal!» 
Società, sarà una buona ed utile speeu-

I lazione ancha. oonsldaran.loll coma,aree 
fabbricàbili; in Mto,és»nnita,rargiI la, 
buona parte del' terreni sociali troverà} 
acquisitovi per.oostrairvi oàse, èssendo" 
fornid d'aeqna di Trevi, e . presentando, 
codesta amona località denominata I'AL-
UKRO BELLO 4U0 metri di fronte lungu la 
via Flaminia, che dalia Porta.del Popolo, 
tìÒnauoe.a Poste Molie, ,11, più.ifrJjmje»-, 
tato, ìlptùprospero»,popplospsobborgo; 
di.Homa,,^ ,' ,,',,„ ; •.-,--.-,,,> ';i>- .«,'-

Oltre poi l'acquista di pareoohie cava 
per materiali dà costruzióne, tutto e, 
concertato per l'impianto d'un altro co­
nosciuto siste'ona' di .'fprp.t-a fuocppooóti-, 
nuo-; pochi'meti1! dalla staziona'faiirovia-, 
ria di Valmentonc, por cuocere calce ili 
M&ntifdrtino, che goda-.iantloà.. e meri- , 
tata rÌDomau?a. ',.,,.' ,.'.;'.,, -il,-; n '• . 

S c o p o e d u r a t a «Iella S o e l e t i . 
' Là' b'PÓieca ha 'p*r iscòpu: : ,; ,, 

' o / U comuiincio.itiugni aorta di ma­
teriali da COMtruiliino o da decorazione;. 

, b) l'esercizio ai tut te le industrie per 
iodtrd&ioutt e prepai-ttiKiu dji maturiftli 
aaturali, per nx l'aeorióajiioaj»,dsii, m&to-
nali arUtidiali p vèr la'..bp^.ruzipae,,de­
gli affisili per, 'porte «fluentre. ' 

La durata cloila iàoiiiaia ò di 50 anni 
dalia d'àrta d^l .a9iiietò<a..autóiizaa^ioae. 

Affiiteresisl « diviUeusifi 
Le àzibu'i uttAn'ó uintio':. . • . . . , , , . , , 
: ' i . . .ni ìutui-tìss» txsij del ti per cento 

pagatillu a «omeslrl inavuiàu; • • •-
Z. Al 75 por. esalo del .benefizi so­

ciali riparli ti m di rivendi aiiaua«;-
3., ij'inii«rs.sid. auile aziom1 decorrerà 

dAU'ttpuUd, dei veisàui&uu... .-^ . , j-, 
' '•' £"as i tuata l i ! d e g l i ' , I n t e r e » * ! 
,',:''', :

: é"4*v^«.^udlV i ,> •!?•,, i 
Par facilitare ai puriaton dalie asipni 

la'soUosér.ziojoe.doaU interessi e- divi-
dendi, u. pagamwip.ue. moduaiiniai farà 
pi'sjsso la s»ao ueua Sjciotà di Kouia o 
aalie priaoiuau (uiuà ,d' Walia,presso1 i i 
bàiich.oi'ji.pur.i-isppndeàti.i'ij n. Ì Ì » , , . 
C o u t l l z l o u i d e l i a s o t t o s e r l s l o n e 

AVuaau-l ioiùaton i-Honuid p«r nlor 
41ouO ULÌ.OU;, 4u«Jo epitaato i vengono 
messe a uispusizione del pubPlicoalprea-
io tlj,u dj -itali urei itili II oiasoaa»-. tifiti 

1,rarsaineaui dibbouo 'essere eseguiti 

Cav.- - l a c o p a d e B e n e d e t t i , ^Consi­
gliere delegato. , , . . . . . 

Cav. Avv. E n r i c o S c l a l o i a , Segreta­
rio del famigliò di .amministrazione^ 

Avvocato T e o d o r l c o B o n a e e l , Con­
sulente legale. 

P R O G R A M M A 
Istituti bancari, Booiotà Ediflcatriei, 

intrapreoditorl: privati e. proprietari,' a-
cquistano terren', raccolgono capitali. 

• conio, aerile: 
^{• 'S^ i^ i l à^o t tosor iz iene L. » » 
Dal 85 al Qft . - . 4 ( „ ,»«Ì«M 
Dal 25 ,Ai 
Lial 25 al 
Dal S5 al 

30 agosto 
30 Settèmbre 
30 ottob e 
30 npvembre 

*« 
» SA 
» 80 

Totale L. I-M 
Trenta giorni dopò l'opooa stabilita 

per il quinto varssmanto, -previo ritiro 
delle r i avu te provvisori» dei,primi oin-

! qne versamenti, verrà consegnato al sot^ 
promettonerupremi•.-•»> presentano: ógni j tesoritttìre.un tHolo.al portatot-e, emesso 
giorno:disegai per risolvere.il gravissi- tdèlla Società a.-negoziàbile. alia Borsa. ;,, 
mo problema degli alloggi e degli ufflai }•: Gli ulteriori verteùentistóisnno «rdlf 
in Rema. ; H j'ajj " - , ' ; i nati dal Consiglio d'amministrSziontìms-

Ma, tolt' un buon numcrp di restauri ! dlante àvvis? preventivo pubblicato nella 

- ULTIME NOTIZIE 

' Leggasi nell' Adige ìà data di Ve? 
rop»; 37 : 

Gli operai addetti alle officino delle 
ferrovie dell' Alta Italia non hanno 
ancorai,TOlutOiiitiprendere lavoro: >< ; 

L'ordine è ipeFffetto.;.'.'!; -»; 
3 f,>i-in • •'" ;M'*I l'i'i t'i: "' 

Abbiàtgo neivi.te'egrafo; - '• 
y?oma/i<26."iwi HFanfullà dice fche 

domani- rftihirassi'ìa1 Roma la commis­
sione dèlia1-Società'dello;',ferrovie ro-

fle,#|o,iStato.(Èrbfin§iivero che anche mang ^ f - t ò l t à r e ' e discutere le sorti 
quest'opera dello Schupfer non esauri- - di quella Società. . 

e non. molte-fabbriche nuove, là vera ed 
argenta edidcazlone- sopra vasta ecala i 
1 grandi lavori dal. Tarare non.sononem­
meno iniziati ancora.; Para i materiali 
da costruzione hanno tpeoato già nn prez-i 
zo di costo .elevatissima^) fanno assoluto! 
difetto, locebe è peggio assai, premendo 
veramente., nelle attuali, circostanze- pia 
il tempo ohe da moneta. n;"^<. s» '.*n-i 

li* indiasti v i» e:l l con i i n c r e t o d e l 
m a t e r i a l i d a e o o t r u x l o n e doveva 
quindi necessariamente piehiamare'l'at-! 
tenziona di nomini pratici,, e fu Costi-' 
tolta appunto: una Società con. siffatto 
n o m e e siffatto -scopo^ •approvata con 
Daoretò; Realei.indata 17 giugnoi1; ••• '; v 

Mattoni^ «aloe, massi artificiali e af­
flasi per le--finestre sono; generi a cui 
prinoipalmente si applicherà l'industria 
e il commercio, djll» nuova Società, e fu 
.già .spqnistata alla;.piùv«pnVenl»nti enìi-i: 
dizióni una superficie di 70 mila metri; 
quadrati di terreno alla distanza-di merlo] 
41 BB.chilomotroods.la Piazza daltpopolo' 
ipefi impiantarvi -un'grandioso b*ntiero.' 
Fin da ora ordinarie fornaci esistenti ivi 
producono pareoohi milioni di mattoni 
-che prftvsnp lì ottima qualità d'un banoo 
.jpV a^giltauoapaca di fornirne oltre ZOO 
milioni, a fra pochi mesi, mediante un 
perfezionato sistema di forni a fuoco 
flontt< ùo oon gaMerie di proseiugamento 
potrà la Società assumere contratti per 
foro,jtùrS"OPlpssaH-,"-offrendo1 nataVòirbe-
nalizi, dopo aver- soddisfatto le rilavanti 
co.mmiijBioui già /mceirute-dà'^àrio 'So^-1 

,ojetà-..«difloàtripi, i t e coii'l'ltaliana''idi 
IfU'Snzp.; /,u.,,- mi. -,•.,I:,J n '.'li ••• " '-t'ì; 
- App^pto alle ampie fornaci P^i mate-. 
riali,,lateri?|,]8P5geieà .,un vasto.i stabili-

OAZZETTL! JJmciitii! almeno un mete pri-
ma:.non-potrà èssàre chiesto il versa­
mento d| più di un deoimo al meSev ;, 
, Sarà tuttavia "in facoltà dei sottpsorit-
tori'-dl pagare all'època del quin'jó.ver-
samento .l'intero ammontare aell'azloiie, 
cpme pure di continuare ad eseguire 1 
versamenti.mensili di L. 85 oiasBano. 
': Sui versamafiti anticipati sarà cerrl-* 
sposto l'interasse del: 6 per 100 annuo. 

La sottcùcrìziohe è aperta fiei giorni 
'm, 2S,i2ti. e. rifaglie­

la Pad r fva presso" F; AriaStasi — „8ra-
M netti GOrtelàzzo e (). - t J ^ n i I f J ^ ! 
desco —* Giovanni Graesàn.'" ' v 

iNOTiZIE DI BORSA 
Parigi 

Hendita francese' 3"0t0 ' 
n • iJifttìlitflià^rjjÒ'1 

; Valori diversi 
Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz::i »' : 

ferrovie Romane 
Obblìgaz. » . 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
tìbbl. Fefr. meridiòhali 
Càmbio.sull' Italia ' ' 
Opbl. Regia Tabacchi' 
A'tioni'''.: > »• 
•Prestito francese 3 0(Q 
Cieditomob. francese 
Cambio Su' Lóndfa 
Aàgio dell'orò per mill. 
Consolidati inglesi 
Bsjnca Franco-Italiana 

25 
' Si 25 
67'8Ò| 

477 
2B0"25! 
127 — 
1,77— I 
202 — 
208 80; 

84 77 

?.S4B-ii2 

92Si8 

•mi 

Pf, 60 
67% 

476 — 
2S1 i_ 
126 — 
1 7 6 — 
202 HO 
207 75 

480 — 
683 75 

84 93 

2842ÌJÌ 

'ìB monto oonfbrza'"motrice a,vapora.ipèr .li ; • , ,..,*,,., ,, v t  
larahbrloazi'ono di'materiali a cementp 1 B Ì S t l ' l & a l o n e d e l B t . LiA(t i ) 
artifloUlo compresso, cioè per mattonelle i _J • •"• " ••' - -->'«' > 3-"«'--
.da.pavini9nto.4,ogai-oelore,'9mi(K«)- e • 
anifloUla compresso, cioè per mattonelle 1 ^ C g M . ì à O g g i l i , V c n é a S 
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K. t i d'ord. 1-572 

GENIO MILITARE 

DIREZIONE DI VENEZIA 

A v v i s o d ' a s t a - • 
8i notifica al pnbblloo ohe nel giorno ! 

13 agosto 187S alle ore 2 pom. si pro-
federa in Venezia avanti il Direttore del 
Genio Militare e nel locale della Dire­
zione Btmsa, sito in Campo S. Angolo. 
d i r anagrafico n. 3549, all 'appalto se­
gnante: .. j 

« Riduzione di locali nella caserma 
«ex-Eremitani In Padova a magazzini 
«pel 29° Distretto Militare, per 1'»m-
«montare di it. li. 21400, da eseguirsi 
«entro il termine di mesi quindici negli 
«anni 1872-1873 » i 

h» oond'zionl d'appalto sono visibili 
presso la Direzione predetta nel locale 
suindicato. •"•: I 

Sono fiisati a giorni quindici i fitali 
pel ribasso dil ventesimo deoorriblli da l , 
mezzodì del giorno del deliberamento.'.''• 

51 deiberamento seguirà a favore del 
miglior offerente ohe nel suo partito 
suggellato e firmato avrà offerto sui, 
prezzi portati nel capitolato d'appalto un, 
ribasso di nn tnnto per cento maggiore 
od almeno uguale al ribasso minimo sta­
bilito in una scheda suggellata e de­
posta sul tavolo, la quale verrà aperta 
dopo che saranno riconosciuti tutti i par­
titi presentati. , . , I 

Sii aspiranti all 'appalto per essere 
ammessi a presentare i loro partiti, do- ; 
vraoni: j 

1. Fare presso la Direzione suddetta, 
ovvero nelle casse dei depositi e pre­
stiti, o delle tesorerie dolio Stato uh 
deposito di t« 2200 in obntariti, od in oai-
telle Jel Debite Pubblico al valore di 
Bo-sa della giornata antecedente a quella 
in cui viene operato il deposito. 

I depositi presso la Direzione in cui ha 
luogo l'appalto dovranno esser fatti dalle 
ore 9 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 
dei giorni 9. 10 e 12 agosto e dalle 9 a. 
del giorno 13 letto. 

2. giustificare la lore idoneità me­
diante presentazione di attestato di per­
sone conosciuta nell'arte; il quale sia di 
data non anteriore a sei mesi e certifichi 
ohe l'aspirante ha dato prora di abilità 
6 di pratiche cognizioni nello esegui­
mento di altri contratti d'appalto di o-
pera pubbliche o priva e. 

Sara facoltativo agli aspiranti all'im­
presa di presentare i loro partiti sug­
gellati a tutte le Direzioni territoriali 
dell'arma od agli uffici staccati da esse 
dipet denti. Di questi ultimi partiti però 
non si terrà aloun conto se non giunge­
ranno alia Direzione ufficialmente e pri­
ma dell'apertura dell'incanto, e se non 
risulterà che gli offerenti abbiano fatto 
il deposito di cui sopra, o presentata la 
ricevuta del medesimo. 

Le spese d'asta, di bollo, dì registro, 
di.copie ed altre relative sono a carico 
del deliberatario. 

Dato a Venezia, 25 luglio 1872. 
Per la Direzione 

il segretario 
B O i t e i i i i i 

RAPPRESENTANZA CON DEPOSITO 
A S S O R T I T O Wi O S M I DIMENSIONO §ggjj 

A PREZZI D' ORIGINE 

limi il fini 
della prima fabbrioa Europea 

F. WERTHER E COUP. DI VIENNA 
; Imjp. r. fornitore di Corte 

PRESSO 

I, W 0 L L M A N N in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperabile sicurezza''.'contro, il fuoco e le in-

frafani, nonché, peli'elegantissimo esteriore,, ottennero il primo 

premio in tutte le esposizioni universali. 

:.[['• £i ricevono pure ; commissioni per porte di ferro in ógni 

gra desza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 

h'urichè per sorràtnro d'ogni genero della stessa fabbrica. S9-30 

CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT 
S e n a p i s m i I n F o g l i o 

adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze, ed Ospitali Militari e dalla 
Marina Francese e Inglese. 

Sotto il nome di M o n t a v d e e n F c u l i l e s il sig. Rigollot di Parigi ha 
trovato un nuòvo uà nuovo senapismo, comodo, sempre attivo, e ohe non ha 
gl'inconvenienti dei senap'smì comuni. In oggi i:senapismi di Rigollot sono 
adoperati in molti casi di malattie, anrhe leggiere, come sarebbero le indi­
gestioni, i mali di teata, i reumi eco. Sono poi di una attività incontestabile 
negli sb lordlmenti precursori dì congestioni cerebrali, negli aooeasl d'asma 
e nei dolori muscolari. ' 

«Conservare alla polvere di senape tutte le sue proprietà, ottenere in po-
«ehi istanti, con facilità un effetto decisivo, colla minor quantità possibile di 
«medicamento, ecoo il problema ehs 11 sig. Rigollot ha risolto nella maniera 
«la più felice.» A. BOUCÌUROAT (Anu.de Tdracéufcique 1868,pag. S04) 

Scatola di 10 senapismi h. 2 — Scatola di 25 L. 3.50. 

Agenzìa per l'Italia À. Mauzoni e C, via della Sala, N. 10, in Milano e in 
tutte le principali farmacia d'Italia. — Deposito In Padova presso Luigi Cor­
nelio, Giovanni Zanetti, Olovanni Battista Pertoldi, Roberti. 2-550 

muatk ALU SOCIETÀ' pi salirai ni risici 

W O B p i ù '-'' " ' ' 

CAPELLI BIANCHI 
MÉUHOGENB; v 

TIHTURA PER ECCELLENZA 
Di DICQUEMAKE «né, di ROUEN 
Per tingere all'iiifauta In «gal 

ri co l f t , ie i capelli e la barba Benza pe-
'ICQtlEMwg ricolo per la pelle e senza alcun o-

dore. QueBta tintura è superiore 
* «.nulle adoperale Quo al Ĵ 
giorno d'oggi, I 

fabbrica a R0Mn, piana dell'Hotel de Ville, i7. 5 
Deposito a Parisi, rue d'Bnehien, «4. tu 

,<9 l'reir.o !.. e . •* ; B 
DefoiHo centrale e rendita preBso l'Arenzia di 

13. Mondo, ria dell'Ospedale, N. 5, Torino e dai 
principali Mmiccuiei'i t profumieri. — Spedizione 
la swnnt!» «ab* lesti» poetale. 

Deposito presso la Profumeria 8. Carlo 

IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI 

In agiù tempo le preparazione bal­
samiche hanno goduto di una voga 
meritata per guarire le tosse, reuma, 
catarri^ grippe, bronchitidi^ irrita­
zioni Ai petto. Il sciroppo e la Pasta 
dì succo dì Pino, di Lagasae, farma­
cista à Bordo, che contiene i principi 
balsamici e resinosi del pino marittimo 
estratti per mezzo del vapore, sono al 
giorno d'oggi i prodotti i più nuovi ed 
i più ricercati contro queste diverse 
affezioni; si è a Arcachon vicino a 
Bordeaux che i medici di Parigi spe­
discono le persone attacale da malattie 
di petto per1 guarirli^pèr mezzo delle, 
emanazioni profumate del1 pino marit­
timo, : ! 

—:—— ê̂ Be*»-— 

NUOVO MEDICAMENTO 
PER L'ASMA | 

lì signor Baret, di Parigi, attàcato 
da asma da molli anni, non poteva 
[coricarsi senza . provare soffocazióni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
.dopo circa tre anni,, era ridotto a, pas­
sare la notte sopra una sedia. Per con­
siglio del professore leconte, fece 
quindi uso dei CIGARETTI INDIANI dei 
signori Grimàult e Cu, farmacisti a 
Parigi; il sollievo fu immediato, da 
questo momento le soffocazioni cessa­
rono; dopo alcuni giorni egli potè 
coricarsi ed ogni volta che provava un 
accesso, l'aspirazione di qualche soffio 
di fumo dei cigaretti era sufficiente 
per calmarlo. 

US TIU0V0 BOMBONE PETTORALE 

Le Pastiglie al lattucario. e. lauro­
ceraso di GrimaùU e C'% farmacisti a 
Parigi, sono oggi i bomboni più ricer­
cati dagli ammalati e dai medici per 
guarir^ la tosse,yraffredori,\catarri, 
il grippe", i mali di gola, la bronchite, 
la tosse ferina, ecc.fÀiì un, gusto ag­
gradevole .e delizioso, esse uniscono 
il vantaggio di contenere i due prin­
cipi più inoffensivi e nello stesso tempo 
i migliori raddolcenti della materia 
medica, senza algunà traccia d'oppio. 

MATIC0 DEL PERÙ 
CONTRO LG GONNOREE E BLENNOREE 

Per guarire le sudéttè malattie si 
impiegano sovente delle iniezioni, con­
tenenti sali metallici astringenti e 
dannosi, che più tardi occasionano 
infiammazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e quasi del 
mondo intiero danno là preferenza all' 
Iniezione vegetale al malico di Gri­
maùUe C u , che è molto attiva e nello 
stesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezióne, preparata colle foglie de) 
malico di Perù, albero popolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli am­
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affezione. É il 
solo medicamento di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Russia. 
— Esigere la firma GrimauUe Cir 

• LA MANIFATTURA. 3-535 

j GIUSEPPE SOAVE 
I N T O R I N O 

I con S.ucctfrsaìeinPadova presso Gabardi 
! .. Brocchi in Via.S. Fermo . 

avvisa 
di assumere commissioni per in-

v segue in ferro in qualunque di­
mensione, forma, varietà di ea-[ 
ratiere in oro, colorati ; nonché ' 
mobili in legno e ferro per giar­
dini e sale, a prezzi convenienti. 

EDIZIONI 
della Libreria e Tip. F. Sacchetto 

IN, PADOVA 

BolBfllo.ft . La Stenografia ita­
liana, secondo il sistema Gabol-
«berger Noe, con tavolo, il ed. 
Padova 1871, . . . . . .". h. 

G e n e w a l l e w l s . Qnal'e' la mi­
glior forma di Governo? Tra­
duzione dall'inglese, oon pre­
fazione del prof. corno. Lnz-
zati. Padova, 1868,: in, 12. ..;» 2 , ~ 

CavàgBMri dof.t. A. Il Nuovo Di­
ritto degli individui e dei po­
poli. Padova 1869, in 12. . » «,— 

C o p t e (a) di Roma e l'imperstore 
Massimiliano. Rapporti della 
Corto di Roma col governo 
messicano, Padova 1857, in 8. » 1,50 

I>rase>»mtt prof. oav. F . Fisiologia 
degli Istinti. Padova 1870, in 12 

| (Biblioteca Melica) , . . : , » , 1,5. 
I ftemolgne prof. A . Linguaggio 

degli animali oon figure. Pa-
! dova 1871 (Biblioteca Medica), ti 1,60 
\ a a m b i r o s a prof. C L'nomp;biari-
j oo e l'uomo di colore. Letture 
! . su l'origine e varietà delleraz- ' 
! ' ze umane con incisioni. P&do-
j •"!. 1871 in 12. .. . . . v » 3,— 

| n a n i ! • Intelletto, memoria e 
! Volontà, conversazioni fra zìo 
l e nipoti. Padova 1870, in 12 

(Biblioteca Scolastica) . . » 1,50 
H o n t a n R i r l prof. A . Elementi di 

economia politica, II ediz. Pa­
dova 1871, in 8 . . . . . » 6,— 

R e s v e t t i pnof. F . Sul Magneti­
smo. Lezioni di fisica. Padova 
1871, in 8 . . . . . . ; » 3,— 

S e l v a t i c o march. P . Gnida di 
Fadova e dei suoi principali con­
torni, con incisioni, vedute a 
pianta. Padova 1869 . , . » 6,— 

I d e m . L'insegnamento artistico 
nelle accademie di belle arti e 
nella scuola ed istituti teonici 
nel regno d'Italia. Fadova 1869 
in 8 . . . . . . . . . » 1,— 

Idem» L'Arte nella Esposizione di 
Padova del 1869. Padova 1869 
in 16 . . . . . . . . . » —,50 

S e h a p f e c prof. P . Il Diritto delle 
obbligazioni seoondo i princi­
pe del Diritto Romano. Pado­
va 1868. . . . . . . . . . iq,— 

POMATA TANNICA ROSA 
Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori Flliol e Andò-

que, profumieri chimici di Parigi. 
Questa pomata che si adopera come una pemata qualunque, ristabilisce in 

poco tempo il primitivo colore ai capelli ed alla barbo, senza tinger la pelli, 
e fu lioonosointa dalla Facoltà medica di Parigi utilissima per impedire la 
oadnta. — Prezzo del vaso L. 6. 

Deposito la Milano all'agenzia A. Manzoni a 0., via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a mezzo della ferrovia, 
porto a carioo dei committenti. — Deposito in Padova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Robsrti, e nelle prinoipali far-
maoie. 2-551 

Igienioa, infallibile, pre.ervativa la4 
sola ohe guarisce senza agginngtrae 
laulla.- Si trova, nelle principali far-|i 

~ ~ " t i—IT ""'1 taa 1 ' - del globo, ed a Parigi, presso 
(Vedere lamemoria sulla falsificazione l'inventore, boulevard Magenta', ini 
alla pagino. 2 dell'opuscolo che è unito Milano, J%.* AidCSkaEOXx.ì comp.* 
al flacone. G . , via sala, 10. 27-75 

• - — — — — — - — — — - ^ — — — — — — — « — - M — W M M I . I - I II.I.II.I.I,. 

INJtCTION BROU 
it.ririABSI BELtA CONlRÀFAZZiGf, 

ir « i l 
PILLOLE DI HOLLOWM. 

Nuovo grande stabilimento di Bagni di Mare, nella tenuta e villa già di 
S. A. R. il Duca di Brunswick = Situazione la più amena del Lido — Ma­
gnifico panorama del Mare Adriatico, della Laguna e della Città di Venezia 
— Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per la finezza della 
sabbia — Gran parco con ritrovi ombreggiati — Casino aperto tutto l'anno 
con caffè e ristoratore di primo ordine — Concerti a scelta orchestrina di­
retta dal Professore di Violino sig. Ripari — Tragitto in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio speciale di eleganti vapo­
retti. : 126-803 

Questo rimedio è riconosciuto univeraal-
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè; 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana dell» vita. ' Detta impurezza si 
rettifica prontamente - per l'uso delle 

Pillole di.Holloway che, Spurgando' lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificane il sangue, danno tuono ed energia a' ne ra 
ismuseoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Essa rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in mòdo sommamente suave ed efficace^ esso jregelàno le secrezioni, for-

! tificanò il, sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. . . . , , . , . . . 

UNGUENTO 81 HOLLOWAY. 
finora la scienza medica non ' ha mai presentato rimedio aìcmio|; che possa 

; paragonarsi con questo maraviglicsó^Unguehto chePidenti!icando3Ì col sangue, 
circola conesso fluido vitale,'ne scaccia I© àmpOTe£ze? spurga.® risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di. piagli© ed ulceri., Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo.avTerso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 

' Male di Gamba? Giunture SaggrjnEat4 fiènmRtmmpg Gotta r Nevralgia,, 
; Ticchio Doloroso, è Baralisi 
• 'jOètti'medìoaraeiiti' vendonaì in scat'ile e Ta&i (acc«mjr,^"i;a,iià S&^figff%RgÌUatiS aswiiiéCBS M5 ììngu» 
-, ; , I ta l iana) da tu t t i i priacipft!i far/iiaòiati del tiioado', a preaso ìo BSeaaD Autore , 

il F E O P K S S O R B Il-eiLorF'AT, Loqdrn, tìtrand, No. "M. , 

83-50 

PADOVA - Libreria Editrice F . Sacchetto - PADOVA 

Slil l iBl 
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D O M B 1 V I G O P R O » 1 . "ik-CJJF»JÉL SB',' 

PARTE!.* 

/ LA STATICA DEI SISTEMI RIGIDI 

Padova 1872, in 8° con figure it. L. 9. 

I.A 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

L ' W I E A del prof. » . T t i R A X Z A 

Trattato d'Idrometria 
D D'IDEÌUUC4 FMTIGÀ 

P r e s t o Lira ft@. 

Padova, 1872. Premiala Tip. Sacchetto 
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